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CG
01 –Relazione e Bilancio di M

issione

N
on è un’im

presa facile riuscire a cogliere l’ordinarietà di quanto viviam
o, perché la 

ricchezza che contraddistingue la proposta educativa realizzata nelle attività dai nostri 
G

ruppi spesso rim
ane nascosta. Proprio da questo em

erge quanto sia prezioso il nostro 
agire, perché non è finalizzato a creare visibilità, m

a a operare un piccolo m
iglioram

ento 
nel nostro Paese. 

il Bilancio di m
issione è il nostro biglietto da visita per il m

ondo esterno, 
dove evidenziare quanto vissuto da ottobre 2018 a settem

bre 2019 dal 
livello nazionale e la relazione è uno strum

ento più politico dove si rilegge la 
quotidianità della nostra Associazione nel contesto sociale in cui opera.   



Da soli si va veloci , insiem
e si va più lontano

CO
N

VEGN
O

 ZO
N

E
La bellezza dell’incontro …

..CO
N

TAM
IN

AZIO
N

E

Essere Associazione
…

…
…

L’appartenere, l’aderire a un’Associazione oggi si 
contrappone a tante appartenenze che si 
affacciano nella nostra ordinarietà, ci sfiorano e 
poi spariscono. Il Sinodo dei Vescovi sui giovani ci 
pone di fronte a questa fram

m
entarietà, che 

sebbene possa apparire com
e un’apertura al 

m
ondo esterno, in realtà disgrega. E nella 

m
olteplicità delle appartenenze, abbiam

o bisogno 
di unificare la nostra vita, di saldare la terra con il 
cielo, di essere parte di quel popolo di Dio che 
cam

m
ina nella storia.  

Di fronte a questo m
odello distorto, noi 

ancora oggi m
ettiam

o al centro la persona 
e non l’individuo, la libertà dell’altro e non la 
propria libertà, l’essere e non il funzionare: 
il nostro agire non si esprim

e in un 
m

ovim
ento sociopolitico, m

a in 
un’associazione educativa. 



……per e con i ragazzi
•

Essere Associazione per e con i ragazzi e le ragazze. Q
uesto è il nostro orizzonte. N

on riusciam
o 

e non possiam
o disgiungere ogni azione che viviam

o dai nostri ragazzi e ragazze: tutto è in 

funzione di loro, del loro percorso di crescita nella libertà e nell’am
ore. Il dibattito associativo, la 

nostra dem
ocrazia, gli eventi form

ativi devono sem
pre avere loro al centro.

•
Siam

o chiam
ati a educare i ragazzi, a prenderci cura di loro. I Care. Il m

otto di don Lorenzo 

M
ilani rim

ane una pietra angolare del nostro stile. I ragazzi ci stanno a cuore. 

•
Siam

o a fianco dei nostri ragazzi a nom
e della Chiesa, per far loro riconoscere la presenza di un 

Dio che si fa carico delle nostre difficoltà e non ci abbandona, che invita loro e noi a non avere 

paura, a non scoraggiarci. L’incontro con un Dio fonte di am
ore, un am

ore che riem
pie il nostro 

cuore di gioia. 



..educando ad una vita cristiana
•

Educare alla vita cristiana i nostri ragazzi e le nostre ragazze im
pegna noi per prim

i a riconoscere la 

presenza di Dio nella nostra vita. 

•
Il percorso iniziato in Associazione suscita in noi sem

pre nuovi stim
oli, il desiderio di conoscere la sua 

Parola, il desiderio di riconoscere la sua presenza. U
n percorso che continua ad alim

entare la nostra vita, 

perché cogliam
o la bellezza e allo stesso tem

po sentiam
o la responsabilità dell’annuncio. Il guidism

o
e lo 

scautism
o allora diventano il m

ezzo con cui possiam
o accom

pagnare i ragazzi e le ragazze a scoprire una 

gioia vera, una gioia feconda: la gioia del m
essaggio evangelico.

•
È far crescere i ragazzi e le ragazze aperti all’uom

o perché liberi, consapevoli che il proprio bene è 

im
prescindibile da quello altrui.



…riscoprendo la nostra identità

•
Ci sentiam

o chiam
ati a risalire la corrente, ritrovare le nostre origini di Associazione educativa, 

perché solo ritornando alla sorgente possiam
o aver chiaro la direzione da prendere.

•
Il film

 “Aquile randagie”

•
l’AG

I che ha offerto anche alle ragazze la possibilità di crescere con i valori scout: non solo 

un’opportunità di valorizzazione fem
m

inile, m
a un’intuizione profetica di educare le ragazze che 

avrebbero gettato le basi dell’educazione dei loro figli. Il guidism
o

ha trovato la sua naturale 

vocazione nella spiritualità, nella condivisione, nella crescita assiem
e. 



Essendo fedeli a…
…

•
Fedeltà ad una prom

essa

•
Essere capo oggi non è una scelta banale e non può neppure essere una scelta che nasce dal proprio 

bisogno di essere protagonista, di essere riconosciuto. N
on è una scelta in cui posso dedicare qualche 

ora libera: è la scelta di donarsi, di m
ettersi a servizio di capi e ragazzi sull’esem

pio di G
esù. 

•
Essere capo è essere uom

ini e donne di speranza. N
on è illusione o velleità, m

a fiducia piena in Dio. 

Essere capo è la risposta a una chiam
ata senza condizioni, che chiede di andare oltre il m

io spazio, il 

m
io tem

po per aprirm
i all’altro, all’uom

o e alla donna che si stanno form
ando, aperti al m

ondo che ci 

circonda. 



Essendo com
unità

•
Ci sentiam

o chiam
ati a portare anche fuori dal nostro am

biente, l’idea di una com
unità orientata al bene 

com
une, una com

unità che accoglie e include anziché allontanare e chiudersi.

•
Abbiam

o sperim
entato con i nostri ragazzi e le nostre ragazze proprio questi valori durante l’ultim

o 

Jam
boree in nord Am

erica che ha perm
esso di annullare i confini nazionali e vivere in fraternità in un m

ix di 

culture ed etnie. E l’EuroJam
consentirà di sentirsi com

unità in un’Europa sem
pre più divisa, anim

ata da 

correnti nazionaliste che sono in palese contrasto con il nostro stile e i nostri valori

•
Per riuscire a dare il nostro contributo nella com

unità italiana, europea e m
ondiale, sentiam

o il bisogno di 

com
inciare da noi.  



Apportando il contributo personale
•

Q
uante volte i luoghi che viviam

o, le nostre Com
unità capi, i Consigli, i Com

itati sono veram
ente luoghi 

di ascolto e libertà? Q
uante volte, vi partecipiam

o con l’idea di portare a casa il nostro risultato? Lo 

stile che Papa Francesco ha proposto nei Sinodi dei Vescovi, va in una direzione diversa. N
on quella di 

convincere gli altri della bontà del m
io pensiero, m

a quello di offrire la m
ia riflessione, contribuendo al 

dibattito, che poi sarà costruito in m
odo inedito, im

prevedibile, im
pensabile a priori grazie ai contributi 

che ognuno ha donato.  

•
Un discernim

ento
che non può essere tradotto sem

plicisticam
ente com

e scelta individuale o scelta 

della m
aggioranza. Pensare al discernim

ento com
e alla ratifica del m

io convincim
ento è irrispettoso di 

chi m
i circonda e del processo stesso. Il discernim

ento è un percorso sinodale che ci chiede di 

ascoltare noi, la nostra com
unità, la Chiesa, interpretare i nostri sentim

enti, i nostri pensieri per arrivare 

a scegliere quello che è m
eglio qui ed ora. 



Contribuendo a generare bellezza
•

Uno sguardo oltre il consueto: di questo abbiam
o bisogno. 

•
Ci dobbiam

o alim
entare di positività

e di bellezza! 

•
avere il coraggio

di guardare con occhi nuovi il m
ondo in cui siam

o im
m

ersi, il coraggio
di spingerci oltre i nostri G

ruppi per 

estendere la proposta a nuovi ragazzi e ragazze, il coraggio
di aprirci ai nostri territori, renderci presenti con piccoli gesti, 

piccole azioni che aiutano a trasform
are e rendere il m

ondo m
igliore, il coraggio

di sentirci cittadini europei che non si 

contrappongono con prepotenza a chi ha un’opinione diversa, m
a che con gentilezza e cortesia offrono il proprio contributo 

per creare un pensiero inedito, uom
ini e donne che non alim

entano il rancore, che sono operatori di pace, cercano di 

costruire com
unità, che sono felici perché riconoscono ogni giorno la presenza di Dio nella loro vita.

•
Un sogno

che si concretizza in passi fatti nella storia, in azioni quotidiane dei nostri G
ruppi, nell’annuncio del nostro incontro 

vivificante con Dio. 

•
Il sogno di Dio su di noi. 



CG
02 –Educare alla vita cristiana

Il doc EaC
del 2019 aveva com

e obiettivo quello di osservare i capi dell’Associazione e di provare a dedurre e di fare alcune considerazioni; ecco 
alcuni punti nodali dell’analisi:
➢

-Com
e capi Agesci siam

o chiam
ati ad un cam

bio di passo e di prospettiva: da capi che fanno catechism
o o catechesi a capi che educano alla 

vita cristiana

➢
-Siam

o chiam
ati a essere Testim

oni e Discepoli, io annuncio G
esù Cristo con la m

ia vita, con quello che sono e che faccio m
a non sm

etto di 

essere Discepolo in ascolto, in cam
m

ino.

➢
-Tutta l’Associazione è chiam

ata a questo cam
biam

ento, dobbiam
o lavorare perchè

nasca un nuovo m
odo di pensarci com

e battezzati, 

cristiani e educatori

➢
-N

on buttiam
o via il percorso che l’Associazione ha fatto finora, le risorse um

ane e la conoscenza che è patrim
onio irrinunciabile

➢
-Dobbiam

o ripensarci com
e Com

unità educante che “annuncia con strutture, m
etodi e stile nuovo e creativo”, così com

e suggerito
da Papa 

Francesco.

➢
-Il Puc è stato e in parte lo è ancora, uno strum

ento utile e prezioso per l’Associazione dopo il Concilio. O
ggi occorrono anche strum

enti e 

percorsi nuovi

➢
-Alla luce dell’EvangeliiG

audium
 e del docum

ento di Abu Dhabi bisogna costruire e tradurre in azioni concrete nuovi percorsi form
ativi.

➢
-L’Associazione attiverà un percorso condiviso e partecipativo per la stesura di un Progetto per educare alla vita Cristiana e

all’accoglienza.



CG
03 –Riform

a Leonardo

FIG
URA E RUO

LO
 DEL C.G

.

➢
In Zona: in Com

itato e in Consiglio di Zona

➢
In Regione: in Consiglio Regionale

➢
Funzione di “cerniera” tra Zona e Regione: raccogliere le istanze dei G

ruppi e riportarle in Regione, 

dove si elaborerà una “lettura aggiornata dell’Associazione”



TEM
PI CO

N
CESSI E SO

G
G

ETTI PRO
TAG

O
N

ISTI DEL FLUSSO
 DI CO

M
UN

ICAZIO
N

I

➢
TEM

PI -“Linea del tem
po del Consigliere G

enerale”: quali percorsi tem
porali caratterizzano la sua 

azione?

➢
SO

G
G

ETTI -Consiglio di Zona e Consiglio Regionale

Fare il punto su:

➢
DIM

EN
SIO

N
E VERTICALE: relazione tra i livelli

➢
DIM

EN
SIO

N
E O

RIZZO
N

TALE: relazione tra Com
itato e Consiglio, com

e spazi di condivisione ed 

approfondim
ento delle istanze dei G

ruppi e di sintesi ed am
pliam

ento del pensiero associativo



PARLEREM
O

 AN
CH

E DI

➢
Stato dell’arte delle nostre Zone e della nostra Regione: suddivisione delle Zone e loro 

effettiva rappresentatività in Consiglio Regionale in relazione al num
ero dei soci

➢
Ruolo della Zona nelle autorizzazioni: il problem

a delle deroghe e del percorso di 

Form
azione Capi. Che ruolo attribuire alla Zona rispetto all’autorizzazione dei G

ruppi e delle 

Unità?



APPRO
FO

N
DIM

EN
TO

 -LO
 IABZ

Chi è?

Q
ual è il suo ruolo?

Sostegno alla sua Form
azione:

1.
ZO

N
A

2.
REG

IO
N

E (IABR)

3.
FO

.CA. e ICM

Collegam
ento Pattuglie Regionali e IABZ: un legam

e che funziona?



CG
04 –Revisione Regolam

ento e Istituzionale 

➢
6.2 Revisione Regolam

ento

▪
A  seguito della proroga (l.58/2019) terzo settore si è spostata all’anno 2020 la riform

ulazione 

dello Statuto e al 2021 quella del regolam
ento

▪
Al CG

 2020 si vogliono trovare le linee guida per la revisione del regolam
ento

▪
Sposam

enti tra articoli dello Statuto e Regolam
ento

➢
6.3 ART. 102 Regolam

ento 

▪
Aggiunta ultim

o capo: CG
 e CS possono avvalersi di persone nom

inate per consulenza e raccolta 

inform
azioni

➢
6.5 Supporto al cam

m
ino di fede dei gruppi

▪
Riflessione partendo dai dati dei religiosi nei G

ruppi (m
oz. 56/2019)



CG
05

–Terzo Settore 

•
Revisione dello statuto in base alla norm

ativa sul terzo settore

•
Pronta la bozza del nuovo Statuto seguendo la norm

ativa del Terzo Settore



CG
06

–SN
I 

VERIFICA SN
I 17/20

ELABO
RAZIO

N
E

E
APPRO

VAZIO
N

E
N

UO
VE

SN
I



CG
07 –Bilancio e O

rganizzazione 

•
Avanzo del bilancio nazionale di circa 52m

ila €

•
Aum

ento dei censim
enti di 1€ (36€) per sostenere le zone nella gestione delle spese di CG

•
M

oz. 48/2019 DA M
AN

DATO
 Al Com

itato nazionale, all’interno del percorso di revisione 

avviato nell’am
bito della Form

azione Capi con scadenza al Consiglio generale 2020, di 

prevedere una revisione delle necessità econom
iche preventivate per i cam

pi di form
azione 

associativa



CG
08 –Form

azione Capi 
Percorsi form

ativi: risultati della riflessione/ studio sull’evoluzione del m
odello di form

azione (m
oz. 10/17 e 2/18 e racc. 14/19) dai docum

enti 
preparatori CG

 2020

SFIDE APERTE: Q
UALE VISIO

N
E DEL FUTURO

➢
Dall’iteralprocesso

form
ativo:superam

ento
delconcetto

diiter,concretizzato
tenendo

conto
delle

possibiliconseguenze
su

variaspetti.
N

uovo
m

odello
form

ativo
caratterizzato

da
m

aggiore
personalizzazione

e
quindi

flessibile,
individuando

gli
am

biti
form

ativi
da

considerarsiim
prescindibili(consapevolezza

delle
scelte

e
m

otivazione
alservizio,conoscenza

delm
etodo

scout
e

della
m

etodologia
delle

branche).

➢
Dal“cam

po
diform

azione”
alla

form
azione

m
etodologica:CFM

com
e

coperta
corta,la

sfida
è

rispondere
in

m
aniera

nuova
attraverso

la
Zona

e
in

particolare
gli

IABZ
(riflessione

su
ruolo

e
com

petenze)
m

a
anche

una
m

aggiore
sinergia,

all’interno
delle

strutture,
tra

form
azione

capie
le

branche.

➢
Dalsingolo

alla
Com

unità
Capi:dalcapo

“educatore
solitario”

alla
dim

ensione
del“noi”

con
la

CoCa,attraverso
anche

glistaff
diunità.

L’autorizzazione
al

censim
ento

ripensato
in

base
all’assetto

della
CoCa,naturalm

ente
va

garantito
uno

standard
di

qualità,la
Zona

potrebbe
svolgere

oltre
alruolo

digaranzia
anche

quello
diazione

concreta
nelprocesso

form
ativo

deicapi.PdC
può

divenire
strum

ento
centrale.

➢
Dalla struttura alla rete: la form

azione dei Capi G
ruppo nei Consigli di Zona e dei quadri in genere nei rispettivi consigli,                         

ha bisogno di strutture m
eno oberate da aspetti burocratici, e, nel caso della Zona, anche di tipo organizzativo.            

O
ltre al “dove” form

are i quadri appare necessario approfondire anche il tem
a del “chi” form

a i quadri. 



CG
09 –M

etodo
➢

4.2 Riflessione sul significato educativo dei distintivi

In vista della revisione del Regolam
ento, program

m
ata  per il Consiglio generale del 2021, che potrebbe apportare m

odifiche 

anche su questo argom
ento, riteniam

o utile offrire una riflessione che consenta di recuperare e approfondire il significato 

pedagogico e sim
bolico dei distintivi

➢
4.3 Branca R/S: Percorsi di educazione alla cittadinanza, di partecipazione e rappresentanza 

Una m
odalità per educare alla cittadinanza. Partecipazione alla vita associativa, da non confondere con il protagonism

o.

Il delicato m
eccanism

o della rappresentanza.  Il ruolo dei Capi

➢
4.4 Branca R/S: M

obilità territoriale -Rover e Scolte fuori “sede”

➢
4.5 Riflessione sul Settore giustizia, pace, nonviolenza

riteniam
o im

portante e urgente dedicare al Consiglio generale 2020 uno spazio di approfondim
ento al Settore giustizia pace e 

non violenza, con lo scopo di rilanciarlo e valorizzarlo all’interno della nostra Associazione, superando diffidenze nei confronti 

dei Settori, avviando la collaborazione con la Form
azione capi ad ogni livello, intensificando il lavoro in area m

etodo e le 

collaborazioni in rete con il territorio. Il Consiglio regionale della Puglia



DIVISIO
N

E IN
 4 G

RUPPI DI LAVO
RO

Sui tem
pi più im

portanti del CG

Riform
a Leonardo

(Alessandra e Caterina)
Terzo Settore

(Alessio)
Form

azione Capi
(Annalisa)

M
etodo

(Stefano)

TEM
PO

 40M
IN

.



Buon
lavoro!


